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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione della Giunta Municipale

N. 136               del   13-10-2023

	OGGETTO:
	Approvazione Regolamento per l'espletamento delle procedure di mobilità volontaria esterna e per l'utilizzazione di graduatorie concorsuali di altri Enti.


L'anno  duemilaventitre del giorno  tredici del mese di ottobre alle ore 14:03 e seguenti, nel Municipio di Partanna, si è riunita la Giunta Municipale convocata nelle forme di legge 
Sono presenti, in video conferenza o presso la sede comunale:
	LI VIGNI FRANCESCO
	SINDACO
	Presente

	INZERILLO FILIPPO
	ASSESSORE
	Assente

	ATRIA FILIPPO MASSIMILIANO
	ASSESSORE
	Presente

	BATTAGLIA VALERIA
	VICE SINDACO
	Assente

	TRIOLO FILIPPO
	ASSESSORE
	Presente

	De Gennaro Crescenti Roberto
	ASSESSORE
	Presente


Risultano presenti n.    4 e assenti n.    2.
Presiede l’adunanza il SINDACO, LI VIGNI FRANCESCO.

Partecipa all’adunanza il Segretario Generale, INTERRANTE LETIZIA.

Il Presidente, constatatane la validità per il numero degli Assessori presenti, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta a deliberare sull'argomento in oggetto. 

LA GIUNTA MUNICIPALE

	OGGETTO:
	Approvazione Regolamento per l'espletamento delle procedure di mobilità volontaria esterna e per l'utilizzazione di graduatorie concorsuali di altri Enti.


TESTO DELLA PROPOSTA
PREMESSO CHE:
· l’art. 35 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e smi, stabilisce, al comma 7, che gli Enti Locali disciplinino le modalità di assunzione agli impieghi, i requisiti di accesso e le procedure concorsuali, mediante il Regolamento degli Uffici e dei Servizi, nel rispetto dei principi fissati dalla legge;
· ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, la potestà regolamentare dell’Ente Locale si esercita, in base ai criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di gestione e secondo principi di professionalità e responsabilità, anche in materia di selezione per l’accesso al lavoro e di avviamento al lavoro;
VISTO l’art. 30, comma 1, del D.Lgs. 165/2000, così come modificato dall’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 150/2009, che testualmente dispone: 1. Le amministrazioni possono ricoprire posti vacanti in organico mediante cessione del contratto di lavoro di dipendenti appartenenti alla stessa qualifica in servizio presso altre amministrazioni, che facciano domanda di trasferimento. Le amministrazioni devono in ogni caso rendere pubbliche le disponibilità dei posti in organico da ricoprire attraverso passaggio diretto di personale da altre amministrazioni, fissando preventivamente i criteri di scelta. Il trasferimento è disposto previo parere favorevole dei dirigenti responsabili dei servizi e degli uffici cui il personale è o sarà assegnato sulla base della professionalità in possesso del dipendente in relazione al posto ricoperto o da ricoprire.

RICHIAMATO l’art. 9 della Legge 16.01.2003, n. 3, il quale prevede che “a decorrere dal 2003, fermo restando quanto previsto dall’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, in materia di programmazione delle assunzioni, con regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per la funzione pubblica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabiliti le modalità e i criteri con i quali le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, e  gli enti pubblici non economici possono ricoprire i posti disponibili, nei limiti della propria dotazione organica, utilizzando gli idonei delle graduatorie di pubblici concorsi approvate da altre amministrazioni del medesimo comparto di contrattazione. […]”;
· l’art. 3, comma  61 della legge 24 dicembre 2003, n. 350 (finanziaria 2004) consente alle pubbliche amministrazioni, nel rispetto delle limitazioni e delle procedure di legge, l’effettuazione di assunzioni, anche utilizzando le graduatorie di concorsi pubblici approvate da altre amministrazioni, previo accordo tra le amministrazioni  interessate;

· l’art. 9 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 prevede che gli Enti pubblici non economici possano ricoprire i posti disponibili utilizzando gli idonei delle graduatorie di pubblici concorsi approvate da altre Amministrazioni del medesimo comparto di contrattazione;

· la circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 5/2013 del 21 novembre dispone che: “In caso di mancanza di graduatorie proprie le amministrazioni possono attingere a graduatorie di altre amministrazioni mediante accordo […]. La disposizione, per ragioni di contenimento della spesa, è applicabile per tutte le amministrazioni ed il previo accordo, che può concludersi anche dopo la pubblicazione della graduatoria, nasce dall’esigenza di condividere lo scorrimento della graduatoria da parte dell’amministrazione interessata con quella che ne è titolare che deve esprimere il proprio assenso. Deve trattarsi di graduatoria riguardante concorsi banditi per la copertura di posti inerenti allo stesso profilo e categoria professionale del soggetto da assumere[…]”.

· che la L. 160/2019 (legge di bilancio 2020), pubblicata sulla G.U. n. 304 del 30 dicembre 2019, ha introdotto una serie di novità in materia di utilizzo di graduatorie di pubblici concorsi;

in particolare:
· il comma 147 dell’art. 1 ha previsto che le amministrazioni possano “utilizzare le graduatorie dei concorsi pubblici, fatti salvi i periodi di vigenza inferiori previsti da leggi regionali”;

· il comma 148 ha disposto la abrogazione dei commi da 361 a 362-ter e il comma 365 dell’art.1 della L. 30 dicembre 2018, n.145;

· viene modificato l’art. 35 comma 5 ter del decreto legislativo 165/2001, stabilendo che la validità delle graduatorie è di due anni dalla data di approvazione e non più di tre;
TENUTO CONTO che fra le disposizioni abrogate di peculiare rilievo vi è l’inciso per cui le graduatorie “sono utilizzate esclusivamente per la copertura dei posti messi a concorso nonché di quelli che si rendono disponibili, entro i limiti di efficacia temporale delle graduatorie medesime, fermo restando il numero dei posti banditi e nel rispetto dell’ordine di merito, in conseguenza della mancata costituzione o dell’avvenuta estinzione del rapporto di lavoro con i candidati dichiarati vincitori”.
PRESO ATTO, pertanto, del ripristino della possibilità di utilizzo delle graduatorie, non solo per i posti messi a concorso ma anche per eventuali scorrimenti;
CONSIDERATO che la giurisprudenza ha chiarito che la modalità di reclutamento, mediante utilizzo delle graduatorie in corso di validità presso altre Amministrazioni, trova causa proprio nell’obiettivo di ridurre la spesa pubblica, evitando l’indizione di nuovi concorsi per il reclutamento del personale, e contestualmente attua i principi di economicità ed efficienza dell’azione amministrativa, tenuto conto del costo e dei tempi per l’esperimento di procedure concorsuali;
VISTA la Deliberazione del 11/09/2013 n. 124 con cui la Corte dei Conti, Sezione Regionale di Controllo per l'Umbria, ha definitivamente chiarito il problema interpretativo di cui all’art. 3, comma 61, della L. 350/2003, circa lo stabilire il momento a cui rapportare il “previo accordo tra le Amministrazioni interessate”, ai fini della legittimità dell’assunzione dell’idoneo della graduatoria del concorso bandito da altro Ente, per cui, a tal proposito, la Corte ha evidenziato come le disposizioni che disciplinano la materia non facciano “alcun riferimento ad alcuna convenzione, ma unicamente al previo accordo”, che concettualmente “implica l’intesa ed il consenso delle due Amministrazioni in ordine all’utilizzo,  da parte di una di esse, della graduatoria concorsuale in corso di validità, relativamente a posti di uguale profilo e categoria;
RILEVATO che la giurisprudenza amministrativa e contabile è concorde nel ritenere che ciò che davvero rileva, ai fini della corretta applicazione delle disposizioni in rassegna, non è tanto (e non è solo) la data in cui le “amministrazioni interessate” devono raggiungere il “previo accordo”, quanto piuttosto che l'“accordo” stesso, che può essere successivo all'approvazione della graduatoria, deve intervenire prima dell'utilizzazione della graduatoria: accordo che può avvenire anche con uno scambio di lettere a sancire l’intesa ed il consenso delle due amministrazioni in ordine all'utilizzo, da parte di una di esse, della graduatoria concorsuale in corso di validità, relativamente a posti di uguale profilo e categoria professionale, rispetto a quello per cui opera il suddetto utilizzo, purché il profilo e la categoria professionale del posto che si intende coprire devono essere corrispondenti a quelli dei posti per i quali è stato bandito il concorso la cui graduatoria si intende utilizzare;

VISTA la sentenza n. 01110/2014 del TAR Puglia, che aderendo alla posizione espressa dal Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché all’orientamento del Giudice Amministrativo (TAR Basilicata, sentenza n. 574/2011) e del Giudice Contabile (deliberazione n. 124/2013 della Sezione Regionale della Corte dei Conti Umbria) ha confermato che l’accordo tra le amministrazioni possa intervenire anche dopo l'approvazione della graduatoria;
VALUTATO, prima di procedere all’espletamento di procedure concorsuali, finalizzate alla copertura di posti vacanti in organico, ferma restando l’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 34 bis del D.Lgs. n. 165/2001 in materia di mobilità obbligatoria, di poter disporre le assunzioni di personale per mobilità volontaria, sulla base delle previsioni di cui all’art. 30 del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni o in alternativa di poter decidere di utilizzare le graduatorie concorsuali di altri enti del medesimo comparto in corso di validità, al fine di rispondere alla esigenza di semplificare l’assunzione dei dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni e razionalizzare la gestione del personale dei singoli Enti, rendendo più spedita, efficace ed economica l’azione amministrativa;
DATO ATTO che l’Amministrazione è comunque tenuta a rispettare i fondamentali principi di imparzialità e trasparenza che debbono assistere ogni procedura di scelta della parte contraente nell'ambito del rapporto di lavoro da parte di  tutte le Amministrazioni Pubbliche, principi che discendono direttamente dalle previsioni dell'articolo 97 Costituzione e che sono recati, quali corollari di questa previsione costituzionale, dall'articolo 35 del D. Lgs n. 65/2001, segnatamente per quanto attiene alle prescrizioni di principio dettate dal comma 3 di tale disposizione, ai sensi della quale, "Le procedure di reclutamento nelle pubbliche amministrazioni si conformano ai seguenti principi: a) adeguata pubblicità della selezione e modalità di svolgimento che garantiscano l'imparzialità e assicurino economicità e celerità di espletamento (…);";
VISTA la Corte dei Conti del Veneto, con la deliberazione n. 290/2019, la quale ha precisato che l'ente deve:

– predeterminare i criteri (nell'ambito del regolamento di organizzazione o, comunque, in assenza di Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi, con apposito atto di indirizzo o, ancor meglio, con apposito articolo stralcio del regolamento) di scelta della tipologia di enti con i quali è possibile “accordarsi”;

– valutare la corrispondenza della posizione lavorativa da ricoprire (categoria, regime giuridico ed, eventualmente, profilo) con la graduatoria che si vuole utilizzare;

– garantire la previsione e verificare la preesistente copertura finanziaria nel PTFP (Piano Triennale di Fabbisogno di Personale) di cui all’articolo 6 del D.lgs. n. 165/2001
RITENUTO pertanto necessario predeterminare i criteri generali che orientino, in modo trasparente ed imparziale, l'individuazione della graduatoria concorsuale da impiegare da parte dell'Amministrazione comunale, al fine di evitare azioni distorsive ed illegittime, rendendo il processo di scelta maggiormente leggibile e trasparente;
RITENUTO approvare il Regolamento per l'espletamento delle procedure di mobilità volontaria esterna e per l'utilizzazione di graduatorie concorsuali di altri Enti, come da schema allegato al presente atto deliberativo e costituente parte integrante e sostanziale dello stesso;
CONSIDERATO che l’art. 48 comma 3 del D.Lgs. n. 267/2000 prevede la competenza della Giunta all’adozione dei regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;
PROPONE
per i motivi citati in premessa, i quali formano parte integrante e sostanziale del presente atto,
1. DI APPROVARE il Regolamento per l'espletamento delle procedure di mobilità volontaria esterna e per l'utilizzazione di graduatorie concorsuali di altri Enti, come da schema allegato, quale parte integrante e sostanziale, al presente atto deliberativo;
2. DI TRASMETTERE copia del presente atto alle OOSS e alle RSU, ai sensi dell'articolo 5, comma 2, del D.Lgs 165/2001 e successive modificazioni e integrazioni;
3. DI PUBBLICARE il presente Regolamento sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione apposita di Amministrazione Trasparente;

4. DI DICHIARARE la presente urgente ed immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 12, comma 2, della legge regionale 44/1991.
LA GIUNTA MUNICIPALE

Vista

la proposta che precede;

Visto
che sulla proposta di cui all’oggetto il Responsabile del AREA I - AFFARI GENERALI ha espresso parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica;

Visto
che il Responsabile della Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile, ha espresso parere favorevole;
Ad unanimità di voti resi ed accertati nei modi di legge;

D E L I B E R A 

di approvare e far propria la proposta di deliberazione come sopra riportata e che qui si intende integralmente riprodotta.

 Con separata votazione unanime favorevole dichiara la presente deliberazione immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L.R. del 3.12.1991, n. 44.

	OGGETTO:
	Approvazione Regolamento per l'espletamento delle procedure di mobilità volontaria esterna e per l'utilizzazione di graduatorie concorsuali di altri Enti.


P A R E R I

Parere del Responsabile in merito alla regolarità tecnica

Il sottoscritto Restivo Armando, responsabile del AREA I - AFFARI GENERALI, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 13-10-2023                          

                                                                      IL RESPONSABILE DEL SETTORE
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                                                      F.to  Restivo Armando

Parere del Responsabile in merito alla regolarità contabile

Il sottoscritto Cangemi Giuseppe, responsabile dei servizi finanziari, per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere Visto.

Partanna, lì 13-10-2023

    

                                                                       IL RAGIONIERE GENERALE         
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                                                      F.to  Cangemi Giuseppe

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:

	L’ASSESSORE ANZIANO
	IL SINDACO
	IL Segretario Generale

	F.to  ATRIA FILIPPO MASSIMILIANO
	F.to  FRANCESCO LI VIGNI
	F.to  INTERRANTE LETIZIA

	
	
	


DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

Che la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 12, 2° comma della L.R. 44/91 è stata dichiarata immediatamente esecutiva.

   Dalla Residenza Comunale,  13-10-2023
                                     IL Segretario Generale
F.to  LETIZIA INTERRANTE
CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal 14.10.2023 al 29.10.2023, 

   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                      IL Segretario Generale
F.to  INTERRANTE LETIZIA

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 24.10.2023
   Dalla Residenza Comunale, Lì _______________

                                      IL Segretario Generale
F.to  LETIZIA INTERRANTE
Copia conforme per uso amministrativo

Dalla Residenza Comunale, Lì 14-10-2023
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA
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